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DWWLYLWj� DQWLQVHWWR�� DQWLJUDQGLQH�� DQWLGHULYD�� GLUDGDQWH� �HVFOXGHQGR� L� SURQXEL��� HFF��
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WHUPLQL� GL� HIILFDFLD� HG� HIILFLHQ]D�� /¶DGDWWDPHQWR� GHOOD� WHFQLFD� GL� DSSOLFD]LRQH� DOOH�
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YHQWLODWRUH� DO� PLQLPR� �FLUFD� ��
���� P��K�� QHO� FDVR� GL� GLVSRVLWLYR� D]LRQDWR�� ,� SDUDPHWUL� GL�
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Tabella 1. Parametri di lavoro utilizzati nei test di confronto tra depositi prodotti con 
ventilatore acceso e spento 

Tipologia ugello Pressione (bar) Portata 
(L/min) N° getti aperti 

Volume di 
applicazione 

(L/ha) 

CVI 80 verdi 5 0,77 14 588 

 
Sulla vegetazione sono stati disposti dei captatori (ciascuno di 46,75 cm2, per sei repliche) di 

carta assorbente su tre fasce d’altezza (alto, medio, basso) e su entrambe le pagine fogliari per 
determinate i depositi di miscela distribuita. Dato l’esiguo spessore della parete vegetativa 
(circa 50-60 cm), tale da favorire una buona penetrabilità del trattamento – valutata attraverso 
osservazioni visive – non si è ritenuto necessario procedere ad una ulteriore differenziazione 
del campionamento per più livelli di profondità. La miscela distribuita era costituita da un 
tracciante alimentare disciolto in acqua (E102, tartrazina), di concentrazione nota. Al termine 
della fase di applicazione i captatori sono stati raccolti ed identificati per la successiva fase 
analitica. Successivamente questi, posti in provette, sono stati processati in laboratorio 
aggiungendo 10 cc di acqua distillata e messi al buio per 48 ore per permettere il completo 
rilascio del colorante depositatosi su di essi. Quindi sono stati prelevati 2 mL di soluzione per 
ciascuna delle provette e, singolarmente, sono state eseguite le letture dell’assorbanza a 425 
nm (lunghezza d’onda corrispondente al picco di massima assorbanza per la sostanza 
impiegata). I dati ottenuti sono stati registrati e successivamente elaborati procedendo alla 
determinazione di un coefficiente correttivo ponendo in acqua distillata per 48 ore un congruo 
numero di captatori, eseguendo poi la lettura dell’assorbanza delle soluzioni allo 
spettrofotometro. Tale coefficiente è risultato pari a 0,01, valore impiegato per correggere le 
determinazioni analitiche ottenute. I valori dei depositi ottenuti sono stati espressi in unità di 
volume su unità di superficie, analogamente a quanto già proposto da vari autori (Balloni et 
al., 2008; Cerruto et al., 2007). 
 
Valutazione dei depositi a terra ed in aria   

Nella medesima sessione di prova sono state valutate le dispersioni ritrovate a terra sotto il 
filare direttamente irrorato, nell’interfilare e sul filare adiacente a quello trattato, disponendo 
per ogni zona quattro capsule Petri, ciascuna di circa 60 cm2 di superficie, 
approssimativamente distanziate fra loro di 6 m. Inoltre, a ridosso dei filari adiacenti a quello 
direttamente irrorato sono state disposte delle aste (quattro per ciascun lato) con captatori di 
carta assorbente disposti ad un metro l’uno dall’altro fino ad un’altezza di 4 m, per un totale di 
quattro cartoncini per ciascuna asta. Pertanto, per ciascuna posizione di captazione sono state 
raccolte complessivamente otto repliche. Lo schema di figura 1 può chiarire maggiormente lo 
scenario sperimentale, rappresentando e riassumendo graficamente quanto appena descritto. 
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Figura 1. Schematizzazione della disposizione delle aste e dei captatori per la valutazione 
delle dispersioni di miscela in aria e a terra nel frutteto sperimentale 

Captatori sottofila

Captatori interfila

Aste con captatori per 
aerodispersioni e perdite a terra 

accanto ai filari adiacenti ai trattati

Captatori corsia di transito

Movimento
della macchina

 
 

RISULTATI 
Valutazione dei depositi sulla vegetazione 

Gli istogrammi di figura 2 e 3 mostrano i depositi medi rinvenuti rispettivamente sulla 
pagina superiore ed inferiore delle foglie per le diverse zone di campionamento. Sebbene 
siano evidenti alcune differenze nelle quantità rinvenute fra le diverse zone di campionamento, 
la tesi a ventilatore spento ha fatto registrare un valore medio complessivo dei depositi fra 
pagina inferiore e superiore molto simile a quello della tesi aeroassistita, e di poco superiore. 
Le maggiori differenze si sono verificate per la pagina superiore nella parte centrale di 
campionamento (indicata con “medio” negli istogrammi), dove il deposito è maggiore di circa 
il 41% per la tesi a ventilatore spento. A ciò corrisponde sulla pagina inferiore – naturalmente 
meno esposta al trattamento in assenza del moto turbolento creato dal ventilatore – un 
decremento vicino al 43% per la tesi senza assistenza d’aria rispetto a quella standard. 
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Similmente per la parte basale della chioma, ad un incremento del 24% circa sulla pagina 
superiore, corrisponde una riduzione pari al 26% su quella inferiore della tesi non aeroassistita 
rispetto a quella con ventilatore azionato. Infine sulla zona di campionamento apicale, la 
variazione percentuale del deposito sulla pagina superiore è risultata ridotta del 6%, contro un 
incremento del 35% circa su quella inferiore per la tesi a ventilatore spento rispetto alla 
regolazione con assistenza d’aria. 
 
Figura 2. Depositi medi di tracciante registrati sulla pagina superiore delle foglie per le diverse 
zone di campionamento 
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Figura 3. Depositi medi di tracciante registrati sulla pagina inferiore delle foglie per le diverse 
zone di campionamento 
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Anche dalla valutazione dei coefficienti di variazione calcolati per le diverse posizioni di 
campionamento (tabella 2), emerge come la variabilità fra le repliche sia sufficientemente 
limitata in termini generali (quasi sempre inferiore al 50%), salvo nel caso della tesi a 
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ventilatore spento in cui le pagine inferiori delle foglie nella parte alta della pianta (C.V. % di 
poco superiore a 100) hanno maggiori probabilità di presentare un deposito disforme (più alto 
per alcune e molto basso per altre). 

 
Tabella 2. Coefficienti di variazione calcolati per le differenti posizioni di campionamento 

Tesi Pagina figliare Posizione C.V. (%) 

CVI-Aeroassistito 

Superiore 

Alto 44 

Medio 19 

Basso 41 

Inferiore 

Alto 42 

Medio 26 

Basso 34 

CVI-Ventilatore spento 

Superiore 

Alto 48 

Medio 36 

Basso 30 

Inferiore 

Alto 105 

Medio 14 

Basso 40 

 
Valutazione dei depositi a terra ed in aria   

Dai grafici di figura 4 è possibile osservare la diversa dinamica dei depositi di tracciante 
rilevati a terra. 

In particolare nel caso nell’irroratrice con spray aeroassistito si evidenzia come le 
dispersioni siano più concentrate nella parte centrale dell’interfila e meno sotto la fila trattata, 
proprio per effetto del trasporto delle gocce che non intercettano il bersaglio. Anche l’elevata 
variabilità riscontrabile a livello del rilievo “Interfila” potrebbe essere attribuita ai successivi 
accumuli di miscela dispersa derivanti dal passaggio della macchina nelle corsie (interfilari) 
laterali, anche in relazione alla maggiore o minore fittezza delle pareti vegetative in prossimità 
delle zone di captazione, oltre all’effetto di “risucchio” delle goccioline dovuto al ventilatore e 
all’avanzamento della macchina. I campioni raccolti nella corsia di transito centrale, dove 
l’irrorazione è avvenuta spruzzando la miscela verso una sola parte della parete vegetativa, 
mostrano una minore variabilità ed un’entità più contenuta rispetto a quelli dell’interfila, dove 
entrambe le semi raggiere erano aperte. A livello dei filari adiacenti a quelli trattati, i depositi 
rinvenuti sono stati esigui rispetto alle quantità raccolte tra le file, anche in virtù della attenta 
regolazione della portata d’aria prodotta dal ventilatore. 

Relativamente alla tesi con distribuzione della miscela senza assistenza d’aria è possibile 
notare come la maggior parte delle dispersioni sia stata rinvenuta sotto i filari trattati. Lungo la 
corsia di transito centrale sono risultate più contenute, ma comunque di poco inferiori a quelle 
prodotte con la configurazione di riferimento (-20%). Per gli interfilari la riduzione delle 
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dispersioni è risultata vicina al 85%, mentre a ridosso dei filari adiacenti a quelli trattati le 
quantità mediamente raccolte erano inferiori del 57% rispetto alla tesi aeroassistita. 

 
Figura 4. Dinamica delle dispersioni a terra registrate in prossimità dei filari (valori medi; le 
barre verticali rappresentano l’errore standard) 
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Ad ulteriore conferma di quanto osservato relativamente agli esigui depositi rinvenuti a terra 
in prossimità dei filari adiacenti a quelli trattati per entrambe le tesi a confronto, sui captatori 
di carta assorbente disposti in aria, non sono stati ritrovati quantitativi di tracciante rilevabili 
allo spettrofotometro (figura 5). 
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Figura 5. Dinamica delle dispersioni in aria e a terra a ridosso dei filari adiacenti a quello 
trattato (valori medi fra captatori di destra e sinistra) 
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 

L’irroratrice a getto mirato è già ampiamente impiegata negli areali di coltivazione del melo 
del Trentino Alto Adige, per la dimostrata capacità di migliorare la qualità della distribuzione 
(Cunningham e Harden, 1998; Farooq e Salyani, 2002). Questa tipologia di macchina 
utilizzata a ventilatore spento (PAT, 2017), potrebbe rappresentare una prima soluzione “a 
portata di mano” in grado di ridurre il rischio di generare deriva anche per le forme di 
allevamento di taglia ridotta e spessore della chioma contenuto. 

Sebbene siano emerse alcune differenze nelle quantità rinvenute fra le diverse zone di 
campionamento, la regolazione a ventilatore spento ha fatto registrare un valore medio 
complessivo dei depositi molto simile a quello della tesi con assistenza d’aria attivata. 
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